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Scomparsa di ‘Laila’ Malavasi – Il ricordo del presidente del Consiglio 
comunale Caselli e dell’assessore Maramotti 
 
 
All’inizio della seduta odierna del Consiglio comunale, la presidente dell’Assemblea 
Emanuela Caselli ha ricordato la figura di Anita ‘Laila’ Malavasi, scomparsa ieri. 
“Vogliamo ricordare la scomparsa di Anita Malavasi, ‘Laila’, Comandante partigiana, 
sindacalista e consigliere comunale”, ha detto Caselli. “Nata il 21 maggio 1921, è stata 
eletta per la prima volta in Consiglio comunale nelle elezioni amministrative del 1960, 
col mandato dal 1960 al 1964 e successivamente dal 1965 al 1970. 
Si è impegnata come garante della Costituzione, della parità salariale tra uomini e 
donne, per la tutela delle lavoratrici madri. 
Esempio di appassionato svolgimento del mandato amministrativo che noi, come eletti 
oggi dai cittadini in analogo ruolo, vogliamo qui ricordare.” 
 

Anche l’assessore comunale alla Cura della comunità Natalia Maramotti ricorda la 
Malavasi, con queste parole: “Ci ha lasciato Laila Malavasi, così si dice quando qualcuno 
viene a mancare. Non avremo più modo di ascoltarla, ma per le donne che vivono 
ostinatamente attraverso il femminile la loro partecipazione alla costruzione quotidiana 
della democrazia, Laila sarà tra le antenate. 
Ogni donna che riconosce il proprio legame di genere con le molte che l’hanno 
preceduta, porta in se un po’ dell’impegno, della tenacia, del coraggio di chi, prima di 
lei, ha contribuito a fare quella unica grande rivoluzione riuscita, ma non conclusa, 
realizzata dalle donne del ‘900. 
Di quella rivoluzione Laila è stata una protagonista, fino all’ultimo respiro. 
Anche il suo rapporto costante con i ragazzi e le ragazze delle scuole della nostra 
provincia è la testimonianza del suo voler accudire, con cura tutta al femminile, la 
democrazia. 
Tutti noi dobbiamo esserle grati ed impegnarci a coltivare a nostra volta la pratica 
quotidiana della democrazia.” 
 
 
 


